
“IL CONFRONTO” 
-Periodico di informazione, politica, 

 costume e vita solopachese-  
a cura del: 

 Centro Studi “Salvo D’Acquisto” onlus 
-Circolo di Solopaca-  

 

Indirizzo: 

     -Via  Procusi 63  

Solopaca –Bn- 

Recapiti: 

e-mail: 

  cesdsolopaca@gmail.com 

contact@achilleabbamondi.it 

   Anno IX -  Numero 47 – luglio 2021  

“LA PRESENTE PUBBLICAZIONE NON RAPPRESENTA UNA TESTATA GIORNALISTICA IN QUANTO VIENE PUBBLICATA SENZA ALCUNA 
PERIODICITA’.  NON  PUO’ PERTANTO CONSIDERARSI UN PRODOTTO EDITORIALE AI SENSI DELLA LEGGE n. 62 del  7.03.2001."  

La  presente  copia  è  disponibile  sul Web  sul sito : WWW.ACHILLEABBAMONDI.IT nella  Sezione  “IL CONFRONTO”  
oppure  sulla pagina FB: “IL CONFRONTO” 

 
  Caro amico/a, 
è con grande piacere che ti ricordo della prossima Giornata della Memoria-  
L'evento avrà luogo DOMENICA 11 LUGLIO 2021-dalle ore 9,30. 
Il Cenacolo Rosa del Roseto, il Comune di Solopaca e le Parrocchie di S.Martino e S.Mauro  invitano a 
partecipare alla Celebrazione Eucaristica per la Giornata della Memoria 2021 in memoria dei defunti di So-
lopaca e di tutte le vittime del Covid-19. 
 
 La vs. partecipazione sarà particolarmente gradita.                         https://youtu.be/jPhTgaoI2FM 
                                   Il Presidente                                        
                         Avv. Alessandro Tanzillo 

 

https://youtu.be/jPhTgaoI2FM


       dalla pagina FB di Sandro Tanzillo – 24 giugno 2021- 

Tra qualche giorno (11.07.21) sarà celebrata la Giornata della Memoria- Festa della vita- 

Propongo le foto della via Crucis- 15 stazioni- messe in sito il 21.08.2004- con l'indicazione dei rioni che han-

no contribuito a realizzarle.  

Nelle vostre passeggiate in montagna non perdete l'occasione di una visita per  una preghiera. 

          

                       

          

 



 da www.istitutostoricosanniotelesino.it – 18 giugno 2021- 

Dr. MICHELE SELVAGGIO 

La Comunità Emmanuel - Faicchio- spalanca le porte. 
#Spazio ascolto, #spazio accoglienza, #spazio condivisione: per chi vuole cono-
scere la Comunità, trascorrere del tempo con noi, imparare cose nuove, per chi 
ha bisogno di sostegno e di supporto terapeutico. 
Giornate formative, laboratori, colloqui e interventi psico-educativi, accoglien-
za di gruppi e di parrocchie. Noi scegliamo di "mettere vita con vita".  
Per info e costi: 0824/863210. Tramite mail: cpfaicchio@emmanuel.it. 

 
 
 
 
Toponomastica del Sannio in una cartografia del ’600 di Michele Selvaggio - 18 Giugno 2021 
 
Nella Sezione Manoscritti e Rari della Biblioteca Nazionale di Napoli sono conservate delle preziose car-
tine geografiche databili al 1613 (1) del Regno di Napoli. Due, in particolare, descrivono dettagliatamente 
l’area geografica corrispondente al Sannio Telesino ed a parte all’attuale provincia di Benevento. Destano 
particolare interesse non solo per l’accurata precisione cartografica, ma anche per lo studio dei toponimi 
comunali. 
Le carte sono opera del viterbese Mario Cartaro (1540-1620?), noto cartografo tra la seconda metà del 
‘500 e gli inizi del ‘600, già incisore e cartografo a Roma sino al 1586. Dalla fine del 1590 lo troviamo 
impiegato presso la corte napoletana con l’incarico di designare e porre in pianta qualsivoglia sito e pianta 
del Regno. In collaborazione con Cola o Nicola Antonio Stigliola (1546-1623) famoso erudito e scienzia-
to nolano, il Cartaro viaggiò per due mesi allo scopo di riconoscere la descrizione del Regno. Ingegnere 
della Corte, il Cartaro fu altresì impegnato, insieme a Domenico Fontana, a verificare le fortificazioni del 
Regno. Onerato da numerosi incarichi lo si ritrova ancora agli inizi del ‘600 responsabile di varie missio-
ni. 
La rilevazione del Regno effettuata da Stigliola e Cartaro, insolitamente voluta dallo stesso governo spa-
gnolo, è senz’altro da considerarsi un monumento cartografico. 
La figurazione generale dei contorni dell’Italia meridionale peninsulare appare di gran lunga migliore che 

in qualunque altra carta precedente: le province del Regno sono straordinariamente fedeli. Gli autori non 

ricalcano carte di rilevatori precedenti, più o meno corrette. Essi si rifanno, oltre che a rilevazioni de visu, 

anche a materiale manoscritto posseduto dal governo napoletano, quali carte o disegni parziali dei singoli 

territori, di zone costiere, di luoghi fortificati, risalente alla ricca cartografia aragonese tutt’ora conservata 

in sparuti frammenti, ma probabilmente ancora presente ai loro tempi. Per la prima volta vengono elimi-

nate quasi del tutto le torsioni e le deformazioni tolemaiche, si perfeziona la rete idrografica e si indivi-

duano i centri abitati con notevole precisione. L’accuratissima descrizione manoscritta, di cui si sono sal-

vati rarissimi esemplari non ebbe diffusione a stampa forse per ordine di re Filippo III di Spagna, proba-

bilmente per timori strategici e quindi usata dal  solo governo viceregnale e sarebbe andata letteralmente 

perduta se non fosse stata largamente utilizzata per l’esecuzione dell’Atlante d’Italia di Giovanni Antonio 

Magini (Bologna 1620). (2) 

[1]Collocazione: Ms. XII D 100, Mario Cartaro,Nicola Antonio Stigliola, Il Regno di Napoli, Ms. cart., sec. XVII (1613),13 cc. 
[2] V. Boni, http://digitale.bnnonline.it/index.php?it/149/ricerca-contenuti-digitali/show/86 

1.Alouignanello Alvignanello 2.Amoroso Amorosi 

3.Apellosa Apollosa 4.Aulignano Alvignano 

5.Bagnolo Bagnoli di Sant’Agata de’Goti  6.Baja 

Latino Baia Latina 7.Cagiano Caggiano di Sant’Aga-

ta de’Goti 8.Capriata Capriati 9.Casal San Marco San 

Marco dei Cavoti 10. Castelvetere posto tra Alife e 

Piedimonte 11.Cercello Circello 12.Cerrito Cerreto 

Sannita 13.Ceruinara Cervinara 14.Ciuitella Civitella 

Licinio 15. Ciurlano Ciorlano 16. Dragone Dragoni 

17. Ducento Dugenta 18. Foglianisi Foglianise 

19.Fossaceca Fossacesia 20. Fragnito d’abbate Fra-

gneto l’Abate 21. Latino Letino 22. Mastrate Mastrati 

23. Matalone Maddaloni 24. Melizano Melizzano 25. 

Pescolamazza Pesco Sannita  26. Petramolara Pietra-

melara 27. Pietrapulcina Pietrelcina 28.Pietravairana 

Pietravairano 29 Ponteladrone Pontelatone 30.Rajano 

Ruviano 31. Roccaminolfa Roccamandolfi 32. Roccapiperozza Roccapipirozzi 33.Sant’Angelo Rauiscanina Raviscanina 34.Santo Iorio 35. 

Santo Lupo San Lupo 36. Solopaga Solopaca 37. Telesa Telese 38. Terello Torello 39. Torecuso Torrecuso 40. Torrefrancolesi Francolise 

41. Valle d’Prata Prata 42. Valle di Caserta Valle di Maddaloni 43. Venafri Venafro 44. Vitulano Sp e Vitulano SsVitulano 

mailto:cpfaicchio@emmanuel.it
http://digitale.bnnonline.it/index.php?it/149/ricerca-contenuti-digitali/show/86


 

STREGHE E JANARE: I CONTRIBUTI DEL PROF. GINO DI VICO E DELL’ILLUSTRE 
ABELE DE BLASIO 

 
Riceviamo e pubblichiamo un contributo del’insegnante Gino Di Vico, docente di materie letterarie presso 
l’Istituto Carafa di Cerreto Sannita, da sempre studioso delle tradizioni popolari, che tra l’altro aggiunge un 
estratto di un libro del grande filosofo guardiese Abele De Blasio. Considerate le diverse pubblicazioni ineren-
ti alle streghe apparse su Fremondoweb in questi giorni, vista la passata notte di San Giovanni, Di Vico invia 
un breve contributo personale sull’argomento. 

Ecco l’eterno ritorno delle streghe e della stregoneria prendere forma, in questo orizzonte presente fatto di 
precarietà esistenziale, come un elemento della tradizione, di un passato prossimo più sicuro e rassicurante. 
Le streghe non sono mai esistite, la stregoneria sì! La stregoneria ha creato la strega, non sono streghe o 
stregoni: Circe, Cassandra, Tiresia, la Sibilla, Medea, Calipso; sono streghe quelle che la stregoneria fa di-
ventare streghe, quelle che la stregoneria costringe a chiamarsi streghe e la stregoneria si colloca nell’oriz-
zonte storico medioevale quando, ancora una volta, sono le donne il capro espiatorio di un tempo “buio”. La 
donna, che l’ascetismo, considerava uno dei più grandi pericoli perché si portava addosso tutta la colpa del 
peccato originale che la rendeva, se non l’unica: la migliore interlocutrice del demonio. Del resto erano loro 
stesse a denunciarlo nei disumani tribunali della Santa Iquisizione dove, dopo le più inenarrabili sevizie, spe-
ravano in un ultimo atto di umanità dei loro carnefici se avessero confessato che: Sì! S’erano accoppiate col 
demonio caprone e con lui avevano viaggiato a cavallo del suo membro enorme che la Chiesa non poteva de-
nunciare come tale e come, gli era congeniale, trasmutava il pagano pene in una più cristiana scopa. Le don-
ne perché neanche l’amore per la madre di Cristo le aveva liberate dalla loro condizione di ancestrale suddi-
tanza, di storica sottomissione, di culturale subalternità che le rendeva prede di sindromi morbose, morbi psi-
chiatrici riconducibili ad alterazioni che trovavano, spesso, nelle espressioni psico-somatiche la risoluzione 
del male. Molte di queste sarebbero state le migliori pazienti di Freud, oggi le cureremmo come anoressiche, 
sonnambule, epilettiche o più in generale come “povere donne” costrette a sostenere il peso di un’esistenza 
più grande di loro.  
Tratto da Inciarmatori, maghi e streghe di Benevento, A. De Blasio. Luigi Pierro Editore 1900 –  
La janara per combinazione compare nella società degli stupidi quando qualche povera ed onesta donna, sen-
za saperlo, viene pel seguente caso fortuito additata come strega. In quel di Benevento è inveterato l’uso che 
la notte della vigilia di Natale, senza distinzione di sesso e di età, il popolino si reca nella Chiesa parrocchia-
le per assistere alla mettitura del Bambino e spesso succede che le più vecchie, vinte dal sonno, si addormen-
tano e resterebbero in chiesa sino al giorno fatto, se lo scaccino non andasse a svegliarle. In questo stato 
quelle dormienti, non sapendo dove si trovano, emettono, allorquando vengono svegliate, grida e fanno senti-
re delle parole sconnesse: dal che si arguisce che quelle vecchiarelle erano janare e che erano costrette a 
starsene in Chiesa non per il sonno dal quale furono vinte, ma perché fuori la porta della Chiesa vi era un 
individuo vestito da mietitore, il quale avrebbe avuto la potenza di impedire che quelle infelici fossero uscite, 
e così la classe delle maliarde si trova senza volerlo, aumentata di numero. E’ inutile dire che la strega di pu-
ro sangue deve essere di complessione gracile, con faccia ricca di rughe, col mento sporto innanzi e con ca-
pelli incolti. 
 

 
 Comunità Emmanuel - Faicchio- spalanca le porte. 
#Spazio ascolto, #spazio accoglienza, #spazio condivisione: per chi 
vuole conoscere la Comunità, trascorrere del tempo con noi, im-
parare cose nuove, per chi ha bisogno di sostegno e di supporto 
terapeutico. 
Giornate formative, laboratori, colloqui e interventi psico-
educativi, accoglienza di gruppi e di parrocchie. Noi scegliamo di 
"mettere vita con vita".  
Per info e costi: 0824/863210.  
Tramite mail: cpfaicchio@emmanuel.it. 

E ABELE DE BLASIO 
 
 
 
 

da Fremondoweb.com di Barbara Serafini  

25 giugno 2021 

mailto:cpfaicchio@emmanuel.it
https://www.fremondoweb.com/author/tremillino/


    da  “IL SANNIO” del 20 giugno  2021 

                 

     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
da  “IL SANNIO” del 24 giugno  2021 
 



                                                  
                                         CONTINUIAMO LA PUBBLICAZIONE DELLA  
                                                              NUOVA RUBRICA  
   
  (INIZIATA CON IL NR.39 DI DICEMBRE 2020) RIPORTANDO RICETTE 
  TIPICHE  “ SOLOPACHESI”  CON  LA  FINALITA’  DI  VALORIZZARE 
  E TRAMANDARE LA NOSTRA ENO-GASTRONOMIA. 
  TRARREMO SPUNTO PER LE RICETTE DALLA PUBBLICAZIONE EDITA 

  NELL’ANNO 1999  DALLA LOCALE SEDE DELL’ARCI-UISP DAL TITOLO:  

                        “RICETTE TRADIZIONALI DELLA NOSTRA TERRA “    
 
 
Si suggerisce di raccogliere e/o salvare le ricette, pubblicate periodicamente secondo l’ordine alfabetico utilizzato nella pubblicazio-
ne. Tuttavia, per coloro che avessero esigenza di recuperare una particolare ricetta ( tra le circa 100 contenute nella pubblicazione) è 
possibile consultare e/o scaricare la pubblicazione completa sul sito:  WWW.ACHILLEABBAMONDI.IT   
nella Sezione IL CONFRONTO  al  seguente Link: http://www.achilleabbamondi.it/immagini/varie/cesd/ilconfronto/inserimenti_confronto/
RICETTE_TRADIZIONALI_DELLA_NOSTRA_TERRA-_Arci_Uisp_Solopaca_1999-.pdf 

  

PRIMI PIATTI 
                      

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   SECONDI PIATTI O  RUSTICI                                                           DOLCI/LIQUORI 

 
 
   
 
 
 
 
 

 

 
  
 
 In linea con questa iniziativa de IL CONFRONTO ed in piena collaborazione  
 con  il   Gruppo  FB  “SOLOPACHESI  NEL  MONDO”, si  segnala anche  
 l’iniziativa, iniziata da  Gennaio  2021, da  parte  di  Rosaria VEGLIANTE che  
 sta mostrando dal vivo, attraverso dei  video sul predetto Gruppo FB,la  preparazione 
 delle “ tipiche   ricette  Solopachesi” che possono essere seguite al Link che segue:   
    https://www.facebook.com/groups/Solopachesi/permalink/10159153908999579/ 
 

 

http://WWW.ACHILLEABBAMONDI.IT
http://www.achilleabbamondi.it/immagini/varie/cesd/ilconfronto/inserimenti_confronto/RICETTE_TRADIZIONALI_DELLA_NOSTRA_TERRA-_Arci_Uisp_Solopaca_1999-.pdf
http://www.achilleabbamondi.it/immagini/varie/cesd/ilconfronto/inserimenti_confronto/RICETTE_TRADIZIONALI_DELLA_NOSTRA_TERRA-_Arci_Uisp_Solopaca_1999-.pdf
https://www.facebook.com/groups/Solopachesi/permalink/10159153908999579/


                            da  “IL SANNIO” del 22 giugno  2021 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

da  “IL SANNIO” del 25 giugno  2021  



                          dalla pagina FB di Filippo IANNOTTI   il 27 giugno 2021 

L’Associazione La Dormiente -Trekking Camposauro  presenta : 

                                        "LE VIE DELL'ARTE" 1° EDIZIONE " 

                                                              

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In collaborazione  con Ente Parco Taburno-Camposauro. 
Una passeggiata nel bosco ammirando la natura e qua e là le bellissime 
opere dei nostri artisti ispirate dalla natura stessa. 
Il tutto rilassante e sorprendente. 
Un magnifico percorso il nostro, studiato tra il bosco, lungo una strada 
forestale sul versante Taburno-Camposauro. 
Il percorso è accessibile a tutti, le opere di gran livello artistico accompagnate da eventi musicali rendono 
l'ambiente magico e ricco di allegria. 
Il Sindaco di Vitulano Raffaele Scarinzi  e il Presidente dell'Ente Parco Costantino Caturano  tagliano con 
noi il nastro per inaugurare il nuovo evento. 
Prodotti tipici del luogo allietano i nostri palati. 
Ne viene fuori una giornata straordinaria, eccezionale. 
Arte, natura, musica, allegria, amicizia, amore per la propria terra, per l'ambiente, per i nostri prodotti a km 0 
rendono questa giornata indimenticabile. 
La direzione dell'Associazione Trekking Camposauro ringrazia di cuore le autorità, gli artisti e tutti i parteci-
panti presenti all'evento per aver condiviso insieme emozioni e attimi che resteranno sicuramente nei nostri 
cuori per sempre evi da appuntamento al prossimo evento in programma. 
 

                     

                     

                                



                  
                           
 

    

            

        

      
       

  
            

    



                                   
                                   da WWW.USERTV del 30 giugno 2021 
 
 
 
SANREMO ROCK & TREND: IN FINALE ANCHE LA BAND SANNITA DI CARMEN LUBRANO 

 Vivere il palco dell’Ariston è sempre emozionante e sicuramente sarà 
una esperienza da ricordare. 
“Impronte di felicità” è l’inedito con il quale la cantautrice Carmen Lu-
brano e la sua band sannita passano la finale regionale della 34esima 
edizione di “Sanremo Rock & Trend Festival”, accedendo alla finale 
nazionale che si svolgerà a settembre al Teatro Ariston di Sanremo. Il 
brano pop, scritto da Carmen Lubrano e composto da Luciano Lucky 
Pesce, nasce nel per iodo del pr imo lockdown come messaggio di spe-
ranza foriera di tempi migliori. Così la voce di Carmen e le note vibranti 
ed appassionate di Davide Zanfardino (chitarra), Andrea Venditti 
(basso), Guido Leone (piano) ed Alfonso D’Onofrio (batter ia), conqui-

stano la giuria al Teatro delle Arti di Salerno composta da critici, discografici, produttori musicali ed artisti del 
panorama nazionale ed internazionale, in una kermesse storica come quella di Sanremo Rock in cui si sono 
esibiti, ancora giovanissimi e sconosciuti, artisti come i Litfiba, Ligabue, Laura Bono, i Tazenda, i Bluvertigo, 
i Denovo, gli Avion Travel, solo per citarne alcuni. 
La musica è terapeutica ha il potere di lenire i dolori e le sofferenze che tormentano l’anima. E adesso più che 
mai, in un momento così delicato e critico come quello dell’emergenza pandemica che stiamo ancora vivendo. 
“Impronte di felicità” è come un germoglio di rinascita, un auspicio a poter godere appieno della musica, della 
bellezza e delle persone che ci circondano e ci riempiono cuore e mente. Sarà emozionante portare questo 
messaggio a Sanremo. 

 

 

 

 

 

 

http://WWW.USERTV


                                 

                                              dal Gruppo FB : “SOLOPACHESI NEL MONDO”  
                                                                          –29giugno 2021-   

CONTINUA LA PROMOZIONE E PRESENTAZIONE DELL’ULTIMA OPERA DI CARMELA PICONE 

                   

                

 

“LA POESIA DELLE PAROLE SEMPLICI” SABATO LA PRESENTAZIONE DEL LIBRO  A 
SOLOPACA -  6 LUGLIO 2021 | BY MARESA CALZONE 
 

Si intitola “La Poesia delle parole semplici” il nuovo libro di Carmela Picone, scrittrice e pittrice originaria 
di Solopaca. Il libro sarà presentato sabato 10 luglio alle ore 18.00 presso Palazzo Cusani a Solopaca.  Una 
raccolta di emozioni, un percorso interiore che la scrittrice ha deciso di condividere perchè la poesia, come 
una canzone appartiene a tutti. Si parla di tempo che passa, di tempo che ha artigli e ali, si parla di vita  e di 
speranza, ma anche di luoghi del cuore che assomigliano al parco sotto casa che ci ha visti crescere. Un lin-
guaggio semplice, diretto e mai banale accompagna il lettore in una giungla meravigliosa di parole, che si in-
trecciano e che prendono il volo. La poesia fa questo.                       

                                                                                                         da LabTv.it – 06 luglio 2021 

        

PER IL VIDEO DELL’INTERVISTA:  https://fb.watch/v/P1AvoptT/ 
          https://fb.watch/v/P1AvoptT/ 

 

 

https://www.labtv.net/cultura/2021/07/06/la-poesia-delle-parole-semplici-sabato-la-presentazione-del-libro-a-solopaca/
https://www.labtv.net/cultura/2021/07/06/la-poesia-delle-parole-semplici-sabato-la-presentazione-del-libro-a-solopaca/
https://www.labtv.net/author/maresa-calzone/
https://fb.watch/v/P1AvoptT/
https://fb.watch/v/P1AvoptT/


da  “IL SANNIO” del 06 luglio  2021 

 

 

 

 

 

 

 

             

 

 

 

                 

 

 

 

 

 
  
 

https://www.facebook.com/maria.venditti12?__cft__%5b0%5d=AZXJlpC9qFh_RH3PwESd7kECqLudFvhXIll0ux3x_y7lw6h05rwM5dBON3d0V7G2x4DXOmGfap0nMKvX1ThQ2jehMxvXC6X1oMjK--dTzw6SaWYtAlyWrVPBpCHJL7LIlbQsddk3nIogjXpJ3abTc155&__tn__=-%5dC%2CP-R
https://www.facebook.com/ilmattino.it/?__cft__%5b0%5d=AZXJlpC9qFh_RH3PwESd7kECqLudFvhXIll0ux3x_y7lw6h05rwM5dBON3d0V7G2x4DXOmGfap0nMKvX1ThQ2jehMxvXC6X1oMjK--dTzw6SaWYtAlyWrVPBpCHJL7LIlbQsddk3nIogjXpJ3abTc155&__tn__=kK-R


SPECIALE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 2021 

ALL’INTERNO:  L’ANALISI  DEL  “GRILLO PARLANTE”   

( estratto)...  …Sono il Grillo Parlante, sono la Coscienza! La Coscienza non ha un proprio nome e cognome, e lo sai perché? 
Perché dovrebbe avere l'identità di tutti coloro che la posseggono e che non perdono tempo a chiedersi perché, certe voci dicono 
la verità senza mostrarsi.  
.....spesso la verità si cela dietro ad un velo sottilissimo, che serve a raggiungere ogni mente senza influenzarne il giudizio! Con 
coscienza."  
........ abbiamo capito che Solopaca sta giocando al gatto e la volpe, al baraccone trainante di Mangiafuoco, che la favola conti-

nua con lo stesso significato...tutti pensano al proprio tornaconto...e agli interessi del paese?  ...... ( estratto )                                                                  

ALL’INTERNO:  L’ANALISI  DI  “Avv. Alessandro TANZILLO 

( estratto)   …….La storia del nostro paese è come un albero che affonda le proprie radici nel terreno della memoria e vive, cre-

sce e si consolida in forti rami. Ma se le radici vengono tagliate per errore, incoscienza, disinteresse o incuria l’albero muo-

re…… 

……E come sempre accade, ogni volta che si vota, c’è un consistente numero del vecchio personale politico che a Solopaca si 

muove in cerca di ricollocazione.  

Pronti a tutto e indifferenti alle finalità verso le quali si erano obbligati nei confronti dell’elettorato, si buttano dove pensano di 

poter ottenere qualche vantaggio personale o professionale, oltretutto in assenza di qualsivoglia legittimazione politica o partiti-

ca…… 

….E’ inaccettabile che continui ad accadere. E non è una questione morale, è una questione civile, politica e di coerenza…….. 

……Eppure chi si propone, spesso senza alcuna legittimazione politica o partitica, né sorretto da esperienze significative nella 

promozione del bene comune, dovrebbe in tutta umiltà, porre alla propria coscienza domande del tipo: cosa ho fatto per meritare 

il consenso della gente? Sono in grado di affrontare e risolvere i problemi del paese? Perché io e non altri? Sono parte di una 

squadra o gioco da solo?......…..( estratto )                                                                        

IL FOCUS DE “IL CONFRONTO” SULL’EVOLVERSI DELLA SITUAZIONE POLITICO-
ELETTORALE A SOLOPACA 

A partire dal mese di Maggio 2021, di fatto, si è dato inizio alle “grandi manovre” politico-elettorali per l’av-
vicinamento al rinnovo della Consiliatura Comunale 2021-2026. Le mosse delle parti che si accingono ad af-
frontare l’imminente campagna elettorale in vista delle elezioni del prossimo ottobre, sono entrate nel vivo a 
suon di  atti consiliari, comunicati stampa, interviste e dichiarazione sulle testate di informazioni, atti politici 
di singoli consiglieri comunali  nonché della solita “attività collaterale” ( che, storicamente, Solopaca non si è 
mai fatta mancare)  ad opera dei vari supporters sui social e sul web, talvolta (anzi, molto spesso) anonima che 
si spera non trascenda mai il limite (sempre molto labile) della sana e goliardica satira politica. 

Pertanto, il Comitato di Redazione de “IL CONFRONTO”, anche con questo numero e sino alle elezioni, in 
aderenza alle finalità dichiarate sin dalla nascita ( quasi 10 anni fa) di questo periodico, ovvero quelle di voler 
essere un  -Periodico di informazione, politica, costume e vita solopachese- intende riportare (sempre nei li-
miti di tutto ciò che oggettivamente si possa pubblicare in ossequio  ai basilari principi della decenza, corret-
tezza e legalità) tutto quanto emergerà dalle varie fonti  sul tema  e che , si spera,  sarà segnalato anche dai let-
tori alla Redazione.  
Con cio’ ribadendo, qualora fosse necessario, la assoluta neutralità di questo periodico, al di là delle legittime 
e personali scelte di campo  di chi contribuisce  alla redazione di questo nostro modesto foglio informativo 
locale. 
Alla luce di quanto sopra, si cercherà di riportare, in ordine cronologico, tutte le notizie stampa, i Volantini 
nonchè  i contributi sul tema così come rilevati o segnalati  dal web o dai social citando, ove possibile, le fonti. 
A parere del Comitato di Redazione, per la precisazione di cui sopra, sarà valutata di volta in volta l’opportu-
nità della pubblicazione delle numerose “foto-vignette”, pure pervenute a questa Redazione e che circolano su 
numerose chat e social, proprio in aderenza ai citati criteri di decenza e correttezza.  
Con la speranza e l’auspicio che  un vero e sano  contributo, “Alto e Civico”  ad una campagna elettorale da 
parte di tutti i “Cittadini Solopachesi” possa palesarsi sempre di più in forme e modi  consapevoli, magari non 
anonime, e sempre nel rispetto della dignità e correttezza tra Cittadini per il primario e superiore interesse  del-
la crescita ( in tutti i sensi) della nostra Comunità.                                                               La Redazione       
  

 

 

 



segnalato dalla Redazione: 

           

 

 

                                         RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO    

  
 
 
Pochi giorni fa ed esattamente il 21 giugno, è stato  il solstizio d'estate. E' il giorno più lungo dell'anno che ha una durata 

di ben 15 ore e 14 minuti. Lo sapete per un grillo cosa vuol dire? La più bella notte per cantare! E difatti voglio raccon-

tarvi cosa mi è successo. 

Ho avuto il piacere e l'onore di condividere il mio pensiero con una persona con la quale non ho dovuto scoprirne la co-

scienza, ne mostrava di propria con una semplicità coinvolgente! Come me, vecchio scarpone del paese, camminava a 

passi lenti dai Procusi fino a Capriglia. Beh un tipo un po' rozzo, ma credetemi, nell'animo un VERO Signore, il Sign. 

BRIGANTE! 

Mi ha detto:"Ué, rillo carissimo,zompame n'coppaa' sta' spalla accussì Nun te stanchi, passiamo nzegna pe’ sta via fore"  

E così feci!  

La sua prima domanda fu:" Rillo, ma come ti chiami? Chi si'? a' gente dice che sì anonimo e Nun te sanno!" Io lo guar-

dai ammiccando un sorriso e gli risposi: 

- Sono il Grillo Parlante, sono la Coscienza! La Coscienza non ha un proprio nome e cognome, e lo sai perché? Perché 

dovrebbe avere l'identità di tutti coloro che la posseggono e che non perdono tempo a chiedersi perché, certe voci dico-

no la verità senza mostrarsi. Sai Amico caro, spesso la verità si cela dietro ad un velo sottilissimo, che serve a raggiun-

gere ogni mente senza influenzarne il giudizio! Con coscienza."  

Insieme, continuammo a camminare e ad osservare, vedemmo gruppetti di persone in sosta nei soliti spazi ,ormai dive-

nuti isole  di naufraghi felici e sognanti. 

Più avanti due persone guardavano le news con il Sindaco di turno da esibire in lista, femmina questa volta,a furor di 

popolo!  

Sotto al portone, al fresco, spendevano parole camuffate, su quel sindaco  ,che volevano o non volevano, quasi a sfoglia-

re una margherita col m'ama non m'ama! Su quello che sta già seduto in trono, e su quello che gli basterebbe sedersi ai 

suoi piedi...e su altri, che come cicale cantano di giorno e sognano di notte! 

A fine serata, abbiamo capito che Solopaca sta giocando al gatto e la volpe, al baraccone trainante di Mangiafuoco, che 

la favola continua con lo stesso significato...tutti pensano al proprio tornaconto...e agli interessi del paese? Ci siamo 

guardati, Grillo e Brigante e abbiamo deciso di fermarci ad aspettare... Intanto ricordai al Brigante che  a Pinocchio fece-

ro seminare delle monetine sotto ad un albero, in attesa che nascessero altre monete...fu inutile che il Grillo gli dicesse 

che non era quella la soluzione giusta, era accecato dalla ricchezza! Ma sai caro Brigante, alla fine la Coscienza prevale 

nelle persone Vere e si ritorna sempre alla semplicità...dove Geppetto, un umile falegname riesce a donare un cuore che 

vive ad un pezzo di legno! Buonanotte d'estate Brigante, vai a Riposare, per me la notte è fatta per cantare! 

                                                                                                                                Il Grillo parlante  

 
            
                                                                             

 
                                                                           

 
 

- pervenuto via e-mail  da “Il Grillo Parlante”  il  23 giugno 2021  



                                                      ALTRE CANDIDATURE DAL WEB: 
                                    
                                    dalla pagina FB di Alessandro Tanzillo - 25 Giugno 2021 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
da  “IL SANNIO” del 5 luglio  2021 

                                     



Pervenuto via e-mail da Avv. Alessandro Tanzillo-01 luglio 2021  

                                                              
 

CONSIDERAZIONI SULLE ELEZIONI COMUNALI DEL 2021 

 

Nel racconto della vita politica/amministrativa di Solopaca si incrociano corsi e ricorsi storici.  

La storia del nostro paese è come un albero che affonda le proprie radici nel terreno della memoria e vive, cre-

sce e si consolida in forti rami. Ma se le radici vengono tagliate per errore, incoscienza, disinteresse o incuria 

l’albero muore. 

Vedi la pigna e con essa anche il paese. 

In queste settimane, i cittadini/elettori di Solopaca si ritrovano per la quarta volta ad affrontare le elezioni am-

ministrative per il rinnovo del Consiglio Comunale per l’anticipato scioglimento del Consiglio stesso. 

E’ accaduto una prima volta nel lontano 1954 a seguito delle dimissioni del sindaco dell’epoca, Dr. Ernesto 

Aceto, che guidava l’amministrazione eletta nel maggio 1952 con il simbolo della Pigna d’Uva- Blocco Solo-

pachese- vittoriosa sulla lista della DC. 

Accadde di nuovo nella primavera del 1990, quando il Consiglio Comunale di Solopaca, eletto nell’anno 

1988, fu sciolto per le contestuali dimissioni di sei consiglieri della maggioranza ( lista del Ponte bis) e dei 

quattro della minoranza (lista del Campanile).  

Rimase in carica per l’ordinaria amministrazione il sindaco Giovanni Volpe. 

Il nuovo Consiglio Comunale fu eletto nella tornata elettorale dell’11 agosto 1990 e vide la vittoria della lista 

dello Scudo Crociato, guidata dal sindaco Vincenzo Di Scala, che si dimise dopo appena due anni di ammini-

strazione, il 23 dicembre 1992. 

E così oggi, in vista delle elezioni autunnali fissate per settembre/ottobre 2021, siamo di fronte alla quarta ele-

zione del Consiglio Comunale, a seguito del suo scioglimento anticipato per le dimissioni di sette consiglieri, 

alcuni di maggioranza eletti nell’anno 2016, nella lista del sindaco Pompilio Forgione. 

E come sempre accade, ogni volta che si vota, c’è un consistente numero del vecchio personale politico che a 

Solopaca si muove in cerca di ricollocazione.  

Pronti a tutto e indifferenti alle finalità verso le quali si erano obbligati nei confronti dell’elettorato, si buttano 

dove pensano di poter ottenere qualche vantaggio personale o professionale, oltretutto in assenza di qualsivo-

glia legittimazione politica o partitica. 

Di certo, ora per non ingannare il popolo degli elettori, che è l’unico referente a cui vanno date risposte serie e 

concrete, bisogna chiamare le cose col proprio nome: trasformisti o semplicemente opportunisti.  

E’ inaccettabile che continui ad accadere. E non è una questione morale, è una questione civile, politica e di 

coerenza. 

Così Solopaca non evolverà mai, non si libererà mai di coloro che  lamentano che il Comune non funziona e 

non garantisce i servizi essenziali, ma poi cercano soltanto un posticino al sole. 

Di grazia, in che paese hanno vissuto finora? E quale azione politica significativa o iniziativa pubblica concre-

ta è stata messa in campo in questi anni per denunciare le disfunzioni di cui molti si lamentano? 

Come ormai accade da tempo, passano gli anni tra una elezione amministrativa e la successiva nel silenzio 

( colpevole o complice) di tanti, forse della maggioranza dei cittadini, ma soprattutto di quelli che, in virtù del 

consenso ricevuto,  avrebbero potuto rappresentare un forte dissenso o presentare un disegno alternativo. 

Ma ciò non è accaduto. Qualche sterile manifesto di denunzia di qualche presunto arbitrio e basta.  

Poi solo parole, il più delle volte fuori dalle sedi istituzionali. 

Poi, improvvisamente, qualche mese prima delle elezioni si scatena la corsa alle candidature, o meglio, alla 

candidatura alla carica di sindaco, favorita dal vigente sistema elettorale. 

                                                                                                                                                 ….segue——> 

  
 
          



  
 
 
 

 

Eppure chi si propone, spesso senza alcuna legittimazione politica o partitica, né sorretto da esperienze signifi-

cative nella promozione del bene comune, dovrebbe in tutta umiltà, porre alla propria coscienza domande del 

tipo: cosa ho fatto per meritare il consenso della gente? Sono in grado di affrontare e risolvere i problemi del 

paese? Perché io e non altri? Sono parte di una squadra o gioco da solo? 

In fondo, come si usava una volta nei partiti, basterebbe, per la gente di sinistra, “fare autocritica” cioè avere il 

coraggio di analizzare e riconoscere pubblicamente, rispetto alla dottrina politica riconosciuta o la linea del 

partito a cui si appartiene, i propri errori o deviazioni. 

Mentre, nell'ambito del mondo moderato si dovrebbe praticare, a livello individuale, l’esame di coscienza ed 

il riconoscimento dell’errore. 

Non sembra, però, questa una pratica molto diffusa né praticata nel nostro paese.  

Di certo, senza un progetto programmatico realistico, senza una chiara visione di futuro, senza un’idea di pae-

se, senza la volontà di perseguire il bene comune, non andremo da nessuna parte. 

Manca, al momento, un progetto autenticamente civico che possa portare dentro le istituzioni, associazioni e 

gruppi che già fanno il bene del paese e che vorrebbero unirsi al meglio con una politica che punti a realizzare 

cose concrete. 

Nelle circostanze date, non ci sono sogni da inseguire, ma fatti da mettere in campo e persone che abbiano da-

to prova di saperlo fare.  

Ecco che ritorna alla mente l’immagine evangelica della pagliuzza e della trave sempre simbolo di chi indica 

un insignificante difetto nell’altro, mentre nasconde il proprio che è, invece, enorme. 

Ambiguità e slealtà. 

Chi sarà espressione degli schieramenti che si contenderanno a ottobre il Municipio di Solopaca, vorrà mac-

chiarsi di questo difetto? 

Che siano due o più, non è dato oggi prevedere, anche perché al loro interno non sembra che sia tutto definito; 

comunque dovrebbero presentarsi ricchi di riflessione, proposte, ed aperti al dibattito e confronto politico.  Ma 

tutto questo non vedo. 

Siamo in presenza di un deleterio frazionismo di partitini e di liste personali che mirano a formare squadrette 

di candidati che hanno come unico scopo quello di partecipare, facendo pesare il proprio voto (o quello fami-

liare) nella spartizione del potere.  

Ma di quale potere poi? 

Osservo, in tema di corsi e ricorsi storici, che nelle precedenti tre elezioni amministrative seguite allo sciogli-

mento anticipato del Consiglio Comunale è sempre risultata vincente una lista della DC. Dopo lo stupore, il 

disordine e lo shock si è imposto sempre il voto moderato e conservatore. 

Nel 1954 fu eletto sindaco Giovanni Malgieri; nel 1990, il sindaco Vincenzo Di Scala e nel 1993 Claudio Mal-

gieri. 

In questa deprecabile situazione, Solopaca vede ancora una volta allontanarsi la svolta, tanto lungamente au-

spicata. 

                                                                                                                             Avv. Alessandro Tanzillo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Esame_di_coscienza


        L’ANGOLO DELLA SATIRA 
      ….e come sempre accade, tra tanta incertezza sul futuro  
amministrativo di Solopaca, c’è chi si affida ai Maghi per 
 prevedere il Futuro  attraverso la solita “palla di cristallo”. 

  Alla domanda :                    

                                  “ Mago di “Rottaruotoli”, ma tu cosa vedi ? ”   
  ...ecco le  provvisorie quanto enigmatiche risposte... 

       
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

...in via del tutto eccezionale,  

visto il “caso della Pigna” che 
 ha destato  molti interrogativi  

ed  incertezze (specie sulle cause 
che hanno originato la malattia 
della pianta secolare), Il Mago, 
opportunamente  interpellato  

            in merito, ha detto:   —-> 
 
 
 

 

La redazione de “IL CONFRONTO”, continuerà ad interpellare il “Mago di Rottaruotoli”  
aggiornando i  propri lettori nei prossimi numeri 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   dalla pagina FB di “SOLOPACHESI NEL MONDO”- 29 giugno 2021 

 
 

IL POST DEL MESE 
dalla pagina FB di Rosaria VEGLIANTE-  05 luglio 2021 



“IL CONFRONTO” 
Anno IX -Numero 47– luglio 2021 

Edito dal Circolo del   

        CESD onlus di Solopaca 

           Via Procusi 63 - 82036 Solopaca (Bn) 

Per la redazione di questo numero, hanno colla-
borato con atti e fonti documentali: 

Redazioni de: “Il Confronto” Il Sannio- 

Fremondoweb– LabTv.it – UserTv -Arci-

Uisp Solopaca - Comunità Emmanuel 

Onlus– Samnium Symphony– Cenacolo 

Rosa Del Roseto Onlus– Istituto Storico 

Sannio Telesino– Parrocchie San Martino 

e San Mauro-; 

Pagine FB / ed altro: 

La poesia delle parole semplici– Solopa-

chesi nel Mondo – Achille Abbamondi- 

Carmela Picone - Rosaria Vegliante - Il 

Grillo Parlante -Alfonso Grillo– Comitato 

Lago Telese Cit tà dell ’acqua -                

Don Antonio Raccio-  Michele Selvaggio– 

Alessandro Tanzillo - Filippo Iannotti– 

A.S.D. Trekking Camposauro- “Il Mago di 

Rottaruotoli” -;  
“Le collaborazioni a questo periodico sono a titolo 

gratuito, pertanto i collaboratori non percepiscono 

alcun compenso”   Stampa: 

       CICLOSTILATO  IN PROPRIO     
“La presente pubblicazione non rappresenta una testata giornali-
stica in quanto viene pubblicata senza alcuna periodicità. Non 
può pertanto considerarsi un prodotto editoriale ai sensi della 
legge n. 62 del 7.03.2001." 

La  presente  copia  è  disponibile  sul Web  sul sito :  

WWW.ACHILLEABBAMONDI.IT  
nella  Sezione “IL CONFRONTO”  

oppure 
sulla pagina FB: “IL CONFRONTO” 

Distribuzione gratuita 
 

                                                        LE FOTO DEL MESE: 

         tratte dalle pagine FB di Alfonso GRILLO e Don Antonio Raccio  

CONTINUIAMO CON LA NUOVA RUBRICA RIPORTANDO LE RIME 

TRATTE DALLA PAGINA FB   

“LA POESIA DELLE PAROLE SEMPLICI “ 
pagina curata dalla “poliedrica” Carmela Picone che, con le sue variegate ed apprezzate 
attivita’ ed attitudini, non finisce mai di stupirci, sempre animata da uno sviscerato amo-
re per la propria terra, alla quale la redazione de “Il Confronto” intende tributare la 
massima visibilita’ ed un profondo ringraziamento per la sua lodevole opera a favore 
della nostra comunita’ .  
 

 

 
 

dal Gruppo FB  
“Comitato Lago-Telese città dell’acqua”     

            di Alfonso GRILLO 
-15 giugno 2021- 

 dalla pagina FB di Don Antonio RACCIO -  19 giugno 2021- 


